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Un'interpellotuo imitarla alla Camera del deputati 

Il governo vuole lasciare 
fuori la Sicilia dal piano 
per le aziende ex EGAM 
La nota sottoscritta da PCI, DC e PSDI - Indicati settori di interven­
to anche altamente « produttivi » come quello dei sali potassici 
Il sottosegretario Rebecchini tenta di negare il testo della legge 
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ROMA — L'esclusione della 
Sicilia dal piano operativo 
della SAMIM, la società in 
cui vengono concentrate tutte 
le società ex Egam del setto­
re minerarlo-metallurglco 
trasferite all'ENI, è stata 
riproposta l'altra sera alla 
Camera con la discussione di 
un'interpellanza unitaria a 
firma dei comunisti Spataro, 
Mancuso e Arnone, dei de La 
Loggia e Marinino e del so­
cialdemocratico Vizzini. 

Il compagno Spataro, il­
lustrando l'interpellanza, ha 
ricordato come l'intera vi­
cenda Egam si sia conclusa 

per la Sicilia in modo al­
quanto negativo e tale da 
rappresentare un altro duro 
colpo alle sue legittime attese 
di rinascita. 

Sono state poste, infatti, in 
liquidazione due delle tre so­
cietà ex Egam operanti in 
Sicilia la «Metallurgica sica-
liana» con sede a Gela, e la 
< Siderurgica del BeJice > che 
doveva realizzare, in compar­
tecipazione con l'ESPI, una 
mini-acciaieria nella Valle 
terremotata per la produzio­
ne di tondino per l'edilizia. 

E' questo un modo davvero 
sbrigativo di affrontare i 

Sui temi dello sviluppo economico 

La giunta dell'ARS 
elude le richieste 

del gruppo comunista 
PALERMO — Occorre una 1-
niziattva dirompente delia 
maggioranza e del governo 
siciliani sui temi dello svi­
luppo economico e del modo 
di governare: è questo il te­
ma proposto dal PCI alle 
altre forze della maggioranza 
autonomista nel corso di un 
incontro svoltosi a palazzo 
d'Orleans nella tarda matti­
nata di ieri alla presenza del 
presidente della regione Pier-
santi Matta rella. 

La riunione di maggioranza 
era stata sollecitata dal se­
gretario regionale comunista 
compagno Gianni Parisi con 
una lettera inviata a fine an­
no al capo del governo re­
gionale e ai segretari de, so­
cialista. repubblicano e so­
cialdemocratico. Uno dei 
punti centrali della iniziativi: 
lanciare una grande battaglia 
siciliana meridionale e na­
zionale perché l'adesione 
dell'Italia al sistema moneta­
rio europeo non venga pagata 
dal Mezzogiorno. 

Sul piano Pandolfi l'As­
semblea regionale aveva, co­
me si ricorderà, espresso le 
sue critiche e le sue concrete 
proposte di modifica con un 
apposito ordine del giorno u-
nitario. Ma solo il PCI prima 
con un documento della se­
greteria nazionale e poi con 
una lettera dei capigruppo al­
la Camera e al Senato, ha 
espresso il suo sostegno a ta­
le iniziativa. 

Con l'ingresso dell'Italia 
nello SME la partita viene a 
giocarsi su un nuovo, ancor 
più stringente, terreno. Ed è 
giunta l'ora — aveva scritto 
Parisi — di dimostrare nei 
fatti coerenza, a Roma come 
a Palermo, e di liberarsi da 
ogni impaccio sulla questione 
meridionale. 
' Altre scadenze incalzano: 
per I primi di febbraio è 
convocata la conferenza re­
gionale sull'agricoltura che. 
attraverso il confronto con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei produttori, dovrebbe 
servire a mettere ordine nel 
settore attuando la pro­
grammazione. 

Ebbene, il presidente della 
regione, incalzato dalle criti­
che dei sindacati bracciantili 
e della Confcoltivatori. dalle 
iniziative parlamentari del 
gruppo comunista, è stato 
costretto a prendere l'impe­
gno dì tenere lui la relazione 
alla conferenza. sottraendo . ... , f a jncertezza 
tale incarico ali assessore al *.' „ ., 

le altre forze della maggio­
ranza. 

« Se il modo di gestire la 
cosa pubblica e lo stesso 
funzionamento della macchi­
na amministrativa non si a-
degueranno alla qualità delle 
leggi e dell'impegno della 
maggioranza, le stesse sorti 
della intesa autonomistica — 
aveva scritto nella sua lettera 
Parisi — non possono essere 
compromesse ». 

Un'altra preoccupazione 
espressa dalla delegazione 
comunista, composta da Pa­
risi e dal capogruppo all'as­
semblea compagno Michelan­
gelo Russo, riguarda l'assolu­
ta inerzia dimostrata dalle 
altre forse della maggioranza 
nei confronti della gravissima 
impugnativa del commissario 
dello stato agli articoli della 

elegge regionale urbanistica, 
che riguarda l'attesa sanato-

Via dell'abusivismo edilizio 
popolare ». 

Al termine dell'incontro il 
segretario regionale del PCI 
Gianni Parisi ha detto: «Ab­
biamo riproposto i temi delle 
nostre recenti prese di posi­
zione. Sul piano triennale è 
stata fissata una riunione per 
il 23 gennaio per entrare nel 
merito; non ci è parso, però. 
che il governo e la Democra­
zia cristiana abbiano colto 
tutto il senso della nostra ri­
chiesta per una battaglia che. 
non riguarda qualche aggiu­
stamento. ma una contesta­
zione di fondo. Non si è data 
— dice Parisi — una chiara 
risposta alla nostra proposta 
d; un incontro fra maggioran­
za regionale e governo di Ro­
ma. Sui temi della gestione e 
del malgoverno non vi è sta­
ta una seria risposta; si par­
la di ispezioni in corso: trop­
po vago. Su nastra richiesta 
— ha aggiunto Parisi — si è 
«aputo che finora soltanto un­
dici programmi su ventiset­
te del piano di emergenza so­
no stati approvati. Ciò appa­
re esemplare della lentezza 
del governo e degli assesso­
rati. specialmente di quello 
all'agricoltura che è il punto 
più nero della compagine go­
vernativa. 

Sulle nomine — ha conti­
nuato Parisi — si rimane nel 
vago: il PCT propone che il 
governo faccia il suo dovere 
e che nella sede istituzionale 
— l'Assemblea regionale — 
ogni forza dia il suo giudizio. 
Sulla impugnativa nei confron 
ti della sanatoria dell'abusi-

ramo, il de Aleppo, manife­
stamente incapace. 

La questione del modo di 
governare, della efficienza 
della macchina amministrati­
va. richiamata dalla pioggia 
di critiche nei confronti del­
l'assessorato alla agricoltura. 
è un altro terreno di con­
fronto su cui il putito C^'.I 
nista ha chiamato a pronun-

Nel complesso — ha concluso 
Parisi — appare una sem­
pre più marcata discrasia tra 
rnazgioranza e capacità ope­
rativa del governo e all'inter­
no della maggioranza, tra chi 
VXK»1C sviluppare l'iniziativa 
autonomistica e l'attuazione 
del proiramma e chi invece 
resiste. Non è casuale che gli 
altri partiti, eccetto la DC. ab 
btr.no dovuto ammettere la 
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ciarsi il governo regionale e I giustezza dei nostri rilievi ». 

problemi della Sicilia — ha 
detto Spataro — talmente 
frettoloso ed immotivato che 
suona come un vero e pro­
prio atto di discriminazione 
che in quanto tale non può 
essere ulteriormente tollera­
to. 

Per il piano SAMIM è stato 
inoltre fatto osservare che 
l'art. 3 della legge n. 267/77 
obbliga l'ENI a prevedere gli 
interventi da effettuarsi in 
concorso con gli enti delle 
regioni a statuto speciale. 
anche attraverso l'eventuale 
acquisizione delle quote di 
partecipazione necessarie. 0-
ra. mentre le aziende sarde e 
valdostane sono state salva­
guardate dalla legge per l'ex 
Egam. soltanto la Sicilia è 
rimasta tagliata fuori. Nel 
denunciare la grave inadem­
pienza, Spataro ha ribadito 
la richiesta che il piano SA­
MIM, in fase di definizione. 
preveda adeguati interventi 
nel comparto dei sali potas­
sici, presenti in abbondanza 
nei territori delle tre provin­
ce di Agrigento, Caltanisetta 
ed Enna. 

In questo settore opera la 
società ISPEA (a partecipa­
zione EMS, Montedison ed 
Anic) che ha predisposto ed 
in gran parte attuato un pia­
no di ricerca mineraria rea­
lizzando ottimi risultati, 
mentre è allo studio un pro­
getto per la lavorazione delle 
cosiddette « salamoie » che se 
realizzato potrebbe dare oc­
cupazione a circa mille unità 
lavorative. 

Un settore che «mira» dun­
que e con buone prospettive 
di mercato dato l'aumento 
dei prezzi dei sali potassici 
registratosi stabilmente nel­
l'ultimo periodo tant'è che 
l'Ispea nonostante le carenze 
gestionali è in grado di pre­
sentare un conto industriale 
attivo. 
• Si tratterebbe • in sostanza 

di un'operazione, a differenza 
di quanto faceva l'EGAM in 
altri momenti, sana in -un 
comparto di sicura prospetti­
va. Riteniamo di essere in 
diritto — ha concluso Spata­
ro — di avanzare questa ri­
chiesta al Governo non sol­
tanto perchè essa aderisce 
pienamente al disposto legi­
slativo, ma anche perchè non 
consideriamo giusto che il 
costo della politica mineraria 
in Sicilia debba continuare a 
gravare per intero sul bilan­
cio della Regione, mentre in 
altre parti Io Stato, anche se 
malamente, è intervenuto. 

Il sottosegretario alle Par­
tecipazioni statali, sen. Re­
becchini ha risposto rilevan­
do che nessun obbligo la leg­
ge stabilisce per l'Eni ad in­
tervenire nel settore mine­
rò metallurgico siciliano e 
che comunque non risulta al­
l'ENI clie siano pervenute 
comunicazioni ufficiali da 
parte degli organi della Re­
gione siciliana in merito al­
l'elaborazione del programma 
SAMIM. Evidentemente a 
questo modo il rappresentan­
te del Governo ha cercato di 
scaricare le responsabilità 
sugli organi regionali per 
giustificare l'inadempienza 
dell'ENI. 

Il de La Loggia, ha replica­
to manifestando la completa 
insoddisfazione degli interpel­
lanti e duramente contestan­
do la tesi governativa dell'i­
nesistenza dell'obbligo d'in­
tervento sulla Sicilia, in 
quanto la legge n. 267 stabi­
lisce testualmente che «per il 
settore minerario-metallurgi­
co il programma (SAMIM 
n.d.r.) deve prevedere inter­
venti da effettuarsi in con­
corso con gli enti delle re­
gioni a statuto speciale...». 

La questione sarà in questi 
giorni discussa nel corso de­
gli incontri Governo sindacati 
sulla definizione del piano 
SAMIM « successivamente 
ancora in Parlamento quando j 
il Governo si deciderà a pre­
sentare la relazione sull'at- j 
tuazione della legge per l'ex 
Egam. 

Consiglieri del PCI discutono o Palermo la loro proposto di legge 
con magistrati avvocati operatori del settore ed esponenti politici 

Perché carcere sicuro 
non vuol dire «lager» 

Si tratta della prima iniziativa legislativa 
regionale in Italia • Nuove pesanti denunce 

sulla situazione all'interno delle case 
di pena - La possibilità aperta dal decentramento 

dell'assistenza ai Comuni 

PALERMO — Nella relazione 
i deputati comunisti avverto­
no: «La nostra iniziativa si 
pone come proposta per un 
confronto aperto». E quello 
che si è svolto a Palermo. 
nella sala degli Uccelli di Pa­
lazzo dei Normanni, è stato 
più di un confronto. Presenti 
magistrati,"avvocati, operatori 
della realtà carceraria, espo­
nenti politici, il dibattito sul 
disegno di legge che il PCI 
ha presentato all'Assemblea 
regionale sulla umanizzazione 
e la rieducazione sociale del 
detenuto, ha costituito un'oc­
casione quanto mai stimolan­
te. 

Casa può fare una Regione 
per rendere più umana la 
condizione di vita dei detenu­
ti? L'iniziativa legislativa del 
PCI (12 articoli che propon­
gono concreti interventi nei 
settori de4 lavoro, della sani­
tà. della pubblica istruzione e 
dell'assistenza per oltre due 
miliardi) è infatti la prima in 
senso assoluto che viene a-
vanzata e in Sicilia e nel re­
sto del Paese. 

I suggerimenti che sono 
venuti dal dibattito hanno 
confermato la necessità di 
questi interventi con l'obiet­
tivo di contribuire alla piena 
attuazione della riforma peni­
tenziaria che — come è stato 

sottolineato da diverse parti 
— in Sicilia rimane ancora 
largamente inosservata. 
- E non si son fatte attende­

re nuove, gravi denunce. Ha 
raccontato, per esempio il 
consigliere di Cassazione Se­
bastiano Patanè: «Nel carcere 
di Caltanissetta, che non è 
poi dei peggiori, di igienico 
ci sono solo le cucine. Ma 
per il resto è tutto assoluta­
mente insufficiente. Vengono 
persino violate le norme ur­
banistiche: la cucina è si 
nuova e pulita, ma per co­
struirla s'è dovuto sacrificare 
gran parte dell'area destinata 
al passeggio dei reclusi e sen­
za rispettare le distanze di 
legge tra un edificio e l'al­
tro». 

Di questi episodi è stata 
ampiamente costellata la di­
scussione. «A Favignana, nel­
le Egadi — ha rivelato il 
giudice di sorveglianza Dino 
Gerani — l'ultimo stanzia­
mento di 500 milioni è stato 
utilizzato interamente per la 
costruzione di un secondo 
muro di cinta». 

Certo. Favignana è un car­
cere di «massima sicurezza». 
Ma non si spiega allora (o 
forse è sin troppo chiaro) 
perchè le attuali condizioni 
ambientali dell'Ucciardone di 

Palermo, che carcere speciale 
non è. abbiano spinto un al­
tro giudice di sorveglianza, 
Giuseppe Gebbia, a denuncia­
re uno stato a dir poco «di­
sumano» in cui versano gli 
oltre mille detenuti. 

Questi pochi riferimenti al­
la drammatica situazione 
carceraria nell'isola potreb­
bero continuare a lungo. Del 
resto che ci si trovi al - co­
spetto di una condizione pe­
sante e allarmante lo aveva 
già testimoniato quell'indagi­
ne che il parlamento siciliano 
aveva condotto non più di un 
anno e mezzo orsono in tutti 
i penitenziari dell'isola. • 

Ed è proprio sulla base di 
quella esperienza che il 
gruppo comunista all'Assem­
blea regionale ha tratto lo 
spunto per avanzare una se­
rie di proposte, quanto meno 
migliorative, nel quadro degli 
sforzi e delle pressioni per 
applicare almeno i principi 
fondamentali della riforma 
penitenziaria. 

E il compagno Michelange­
lo Russo, presidente del 
gruppo PCI. ha voluto per 
l'appunto sottolineare il valo­
re e il significato di tutti gli 
apporti che al parlamento si­
ciliano. sulla base del dise­
gno di legge comunista, ver­

ranno da tutti i settori inte­
ressati. 

L'occasione, tra l'altro. In 
Sicilia ha un terreno di azio­
ne favorevole: la recente leg­
ge che ha decentrato ai Co­
muni alcune funzioni in ma­
teria di assistenza, permette 
anche agli Enti locali di e-
sercitare un molo se non de­
terminante comunque impor­
tante per la umanizzazione 
della pena. 

E qualcosa si può intanto 
fare: lo ha ribadito la com­
pagna on. Adriana Laudani. 
prima firmataria del disegno 
di legge, quando ha ricordato 
che la proposta comunista 
prevede convenzioni con gli 
ospedali, incentivi alle azien­
de per l'assunzione di dete­
nuti in regime di semiliber­
tà. la dotazione agli istituti 
di pena di materiale didattico 
e lo svolgimento di corsi di 
addestramento professionale. 

E la psicologa Gigliola Lo 
Cascio ha avvertito, infine, 
che la proposta nasce dalla 
necessità di alleviare, se non 
sconfiggere, le conseguenze 
della pericolosa logica che 
sta al fondo del processo di 
adattamento alla condizione 
carceraria. 

s. ser. 

La riunione di ieri rinviata per la neve 

Accordo per il presidente 
del Consiglio in Abruzzo? 
Di Giovanni pronto a dimettersi per accelerare i tempi 
della verifica - Positivo giudizio dei gruppi PCI e PSI 

La DC materana divisa 
per il « caso D'Angelo » 

MATERA — Il segretario della DC materana. Saverio D'Ame­
lio, è molto meno sicuro di se e del suo potere. I suoi conno­
tati di puro avventurista, riemersi chiaramente nelle vicende 
politiche dei giorni scorsi, sono condannati anche da larghi 
settori del partito dello scudocrociato. 

Gli a amici di Andreotti » una corrente di nuova forma­
zione e composta da ex colombiani, hanno preso le distanze 
dalla segreteria provinciale del partito, particolarmente dopo 
l'esito della votazione sulla nomina del rappresentante del 
consiglio provinciale in seno all'ente autonomo acquedotto 
pugliese. In quella occasione, come si sa, i voti democristiani 
si mescolarono a quelli del Partito socialdemocratico e dei 
fascisti. 

Gli « amici di Andreotti » precisano che nessun organo 
direttivo di partito aveva adottato tale decisione di voto, 
tanto più grave — è detto ki una nota — in quanto si è 
realizzata con la partecipazi one dei voti del Movimento so­
ciale italiano, fatto estremamente pregiudizievole per l'im­
magine e la credibilità della DC. 

Gli andreoUlanl chiedono la convocazione urgente della 
direzione provinciale democristiana, e. nella eventualità che 
tale richiesta non fosse accolta, i consiglieri provinciali ade­
renti al gruppo si sentirebbero legittimati ad assumere un 
Atteggiamento conseguente a valutazioni autonome. 

Nell'intreccio di note e comunicatti stampa che si svi­
luppa in questi giorni, una evidente stonatura pare la im­
prudente dichiarazione del PSDI che difende a spada tratta 
la posizione sostenuta dal partito sulla vicenda della no­
mina: in evidente contrasto tra l'altro con l'affermazioni 
dell'unico consigliere provinciale socialdemocratico l'asses­
sore Papocchia. 

I gruppi consiliari provinciali comunista e socialista dal 
canto loro ritengono evidente l'esigenza che il PSDI (partito 
di maggioranza) chiarisca la propria posizione, sconfessi l'esi­
to del voto respingendo la concluenza missina e condannando 
la strumentalizzazione operata dalla DC. 

Michele Pace 

Quante «forbici» alla RAI di Cosenza 
CATANZARO — Quando le , 
maglie dell informazione pub­
blica radiofonica cominciano 

delle giovani generazioni. 
La rubrica si chiama Tut-

blica radiofonica cominciano i tocalabria giovani, va m on-
ad allargarsi ed i problemi daogni lunedì sulla rete re 
reali deJa società, i problemi , gionaie alle HAS. tredici pun 
soprattutto dei giovani e de • tate dal I. gennaio preparate 
gli emarginati, trovano spa- ! e condotte da tre giovani di 
zio anche all'interno della \ Lametia. 
RAI. ecco che solerti guanto 
incauti censori, rimasti con 
la testa a chissà quale perio- , 
do, intervengono per « taglia- j 

l 

L'ultimo, e più grave, evi-
sodio. risale a lunedì scorso: 
argomento della puntata il 

„ _ tempo libero dei giovani; i 
re* "v^frenareTper addol I microfoni sono a Mania, un 
ciré. *" ' ** *~ , centro interno ael Lametino 

F quanto è successo alla dove i ragazzi del paese di­
sede RAI calabrese di Cosen- scutono sulla carenza di 
za. dove alcuni strani episodi strutture per U tempo l»ero, 
si tono verificati in queste di circoli ricreativi e cultura-
settimane attorno ad una ru- Il che mancano, di associa 

nema con ridotta program­
mazione. 

«Ci vorrebbero dei soldi*. 
dicono i giovani di Mahta e 
fra il serio e ti faceto i con­
duttori delia trasmissione ag­
giungono n che i mezzi per 
farli ci sarebbero, e ne sanno 
qualcosa i vari Felice Riva e 
Camillo Crociani. A questi 
dedichiamo la canzone "Ho-
nesty"*. E subito fi disco. 

t solerti censori della sede 
RAI, invece, che ti combina­
no? Tagliano i nomi * intoc­
cabili » dei ladri di stato lati­
tanti da anni, cosicché lo 
stacco musicale viene tutto 
riferito ai giovani di Maida 

orica dedicata ai problemi I zìoni che non ci sono, di ci- i che l'onestà, almeno m guanto 

ci risulta, non hanno bisogno 
di sentirla in musica. 

Il secondo episodio riguar­
da una legge dello stato. Nel­
la trasmissione ad un certo 
punto (si parla dei problemi 
della coppia) si dice: « meno 
male che c'è U divorzio ». 
Macche. L'espressione offen­
de la coscienza religiosa e 
quindi va subito tagliata. 

La stessa fine tocca a due 
innocentissime parole definite 
addirittura turpiloquio: caz­
zata e profilattico, mentre 
w arretratezza culturale della 
regione* è espressione poco 
veritiera e quindi poco op­
portuna; un altro taglio. 

Episodi, come si vede, an­
che piccoli e marginali, se si 
vuole, ma emblematici di una 
mentalità, di un costume, di 
un modo stesso di intendere 
l'informazione e lo spettaco­
lo, paludato e mediato da un 
conformismo che non può 
definirsi neanche tale, tutto 
intento a sorvegliare e a pu­
nire cht trasgredisce te nor­
ma. 

Non è così che si fa avan­
zare la riforma del servizio 
pubblico radiotelevisivo e 
soprattutto non è cosi che in 
Calabria si fa avanzare e 
contare il nuovo che la socie­
tà pure esprime fra mille 
difficoltà ed ostacoli, 

L'AQUILA — Il Consiglio re­
gionale abruzzese ieri non si 
è potuto riunire per l'abbon­
dante nevicata cne, paraliz­
zando la fascia costiera, ha 
impedito alla maggioranza 
del consiglieri di raggiungere 
l'Aquila, il presidente Di Gio­
vanni, sentiti i rappresentanti 
dei gruppi, ha provveduto a 
riconvocare il Consiglio per 
venerdì prossimo per affron­
tare tempestivamente nella 
sede competente il problema 
posto dai socialisti che, come 
è noto, avevano chiesto le 
dimissioni dell'ufficio di pre­
sidenza e dei presidenti delle 
commissioni come pregiudi­
ziale all'avvio di trattative 
tra i cinque partiti per la 
formazione della nuova giun­
ta. 

A questo proposito sono da 
registrare importanti novità 
che. riteniamo, potranno de­
terminare nei prossimi gior­
ni, il superamento dell'attuale 
situazione di stallo. 

Il presidente Di Giovanni 
ha ieri comunicato ai diversi 
gruppi la volontà di fare una 
dichiarazione in consiglio con 
la quale annuncerà l'inten­
zione di dimettersi, lasciando 
all'assemblea la facoltà di 
decidere se tali dimissioni 
dovranno essere formalizzate 
subito o dopo la soluzione 
della crisi delta giunta. 

Un atto, questo, che rap­
presenta un significativo con­
tributo al superamento della 
pregiudiziale socialista, pur 
nel rispetto rigoroso del 
prestigio dell'assemblea e con 
radendone rivolta ad evitare 
pericolosi vuoti istituzionali 

A seguito di tale comunica­
zione del presidente si è avu­
to stamane un colloquio tra 1 
rappresentanti del PCI e del 
PSI i quali hanno concorde­
mente espresso un giudizio 
positivo sull'iniziativa annun­
ciata da Di Giovanni, Impe­
gnandosi a sostenerla insieme 
in consiglio regionale pur 
mantenendo differenti valuta­
zioni sul significato da attri­
buire alla richiesta di dimis­
sioni dell'ufficio di presiden­
za e dei presidenti di com­
missioni avanzata dal PSL 

In particolare i compagni 
socialisti ritengono sufficiente 
come risposta alla richiesta 
da loro «vantata, l'annuncio 
delle dimissioni del presiden­
te del Consiglio e, pertanto, 
non insisteranno nel chieder­
ne la, formalizzazione Imme­
diata, ma voteranno in Con­
siglio insieme agli altri grap­
pi affinchè alle dimissioni di 
Di Giovanni si vada Imme­
diatamente dopo la soluzione 

del* crW detta Giunta. 

Ne fanno parte FGCI, F6S, FGR, PDuP e MLS 

Lista unitaria di sinistra 
per l'Università di Bari 
Assemblea oggi pomeriggio a Giurisprudenza — La discrimi­
nante antifascista e antiterrorista — Un autentico test politico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con una assemblea 
delta lista tdnistra universi­
taria per la riforma» comin­
cia oggi pomeriggio, ella fa­
coltà di Giurisprudenza, la 
fase centrale della campagna 
elettorale per il rinnovo degli 
organi di governo dell'univer­
sità. Le elezioni si terranno il 
13 e 14 febbraio e, per 11 
clima che le avvolge, assu­
mono il significato di un ve­
ro e proprio test politico. ET 
proprio da questa consapevo-
lezz.' che i movimenti e le 
organizzazioni giovanili della 
sinistra hanno dato vita alla 
lista che questa sera presenta 
i suoi candidati e il suo 
programma. 

La necessità di impedire u-
na affermazione moderata e 
rilanciare, dopo le lotte sul 
decreto 'Pedini, la riforma u-
niversitaria è riuscita a rac­
cogliere intorno ad una piat­
taforma di rinnovamento le 
varie forze della sinistra, al 
di là delle sottolineature e 
delie differenze. 

«Sinistra universitaria per 
la riforma» comprende infatti 

la FGCI, la POSI, il PdUP, la 
FGR e il Movimento lavora­
tori per il socialismo in uno 
spirito che, a partire da 
questa occasione, si propone 
di superare il limite di car­
tello politico delle forze della 
sinistra per rappresentare un 
momento reale di organizza­
zione del movimento ' degli 
studenti. 

Né la caratterizzazione di 
sinistra della lista incoraggia 
una interpretazione circo­
scritta poiché 11 carattere di 
apertura è ugualmente garan­
tito da uno spirito unitario, 
particolarmente orientato 
verso i settori non integrali­
sti del mondo cattolico. Ma 
ciò che diventa il connotato 
politico di fondo di questa 
lista non è tanto lo schiera­
mento che disloca in campo. 
quanto i contenuti e le scelte 
del suo programma. Pro­
gramma che. sulla base della 
discriminante contro il fa­
scismo e il terrorismo, stabi­
lisce nella lotta per una uni­
versità qualificata e di massa 
l'ohlettivo centrale. 

La lista propone 1 temi 
propri del movimento sul 

decreto Pedini (tempo pieno, 
dipartimenti, consiglio nazio­
nale universitario), insieme 
ad una proposta puntuale di 
governo dell'università, che a 
Bari conta 40 mila iscritti. Il 
rilancio della conferenza di 
ateneo, le conferenze di pro­
duzione della facoltà sono gli 
strumenti di democrazia che 
la lista indica per affrontare 
i problemi dell'edilizia, degli 
alloggi, delia politica cultura­
le nella città e del rapporto 
tra le figure professionali e il 
mercato del lavoro. 

Su questo dunque gli stu­
denti saranno chiamati ad 
esprimere il loro voto e lo 
scontro sarà tutt'altro che 
facile. Di fronte alla mobili­
tazione di settori moderati e 
della DC in particolare, infat­
ti, occorre opporre un inter­
vento capillare e diffuso an­
che nelle province. Decisivo 
sarà ancora una volta il 
contributo dei comunisti che 
si impegnano a mobilitare 
tutti I propri militanti per 
imporre la necessità della ri­
forma 

e. la. 

Il convegno 
delle donne 

del PCI 
a Catanzaro 

CATANZARO — Questione 
femminile e progetto di tesi, e 
più in particolare orientamen­
ti delle donne calabresi ed 
iniziativa politica del partito. 
movimento ed obiettivi spe­
cifici di lotta sono stati al 
centro del seminario organiz­
zato dalla commissione fem­
minile della federazione tri 
Catanzaro e svoltosi nei gior­
ni scorsi ndTambito dell'ini­
ziativa precongressuale 

H dibattito si è sviluppato 
intorno a due relazioni svol­
te dalla compagna Rita Com-
misso (su questione femminile 
e tradizione marxista) e dal 
compagno Emilio Argirotti (le 
conquiste legislative di que­
sti anni), n seminario è sta­
to concluso da una manife­
stazione pubblica introdotta 
ónte, responsabile femminile 
della federazione Teresa Bar-
berlo 

Paolo Cocco 
nuovo 

segretario FGCI 
di Cagliari 

CAGLIARI — Presieduta dal 
compagno Roberto Guerzo-
ni. membro della segreteria 
regionale, si * svolta la riu­
nione del comitato federale 
di Cagliari della FOCI per un 
esame della condizione gio­
vanile nell'attuale drammati­
co momento che attraversa 
la Sardegna. La discussione, 
introdotta dal compagno 
Paolo Cocco, ha affrontato 
1 temi più pressanti dell'Ini­
ziativa politica 

Al termine della riunione 
il Comitato federale, pren­
dendo atto del fatto che il 
compagno Oliviero Di Liber­
to. segretario provinciale del­
la FGCI, per motivi di lavo­
ro non era più disponibile a 
ricoprire l'importante carica, 
ha eletto 11 compagno Paolo 
Cocco nuovo segretario. A fa­
re parte della segreteria so­
no stati Inoltre chiamati 1 
compagni Mauro Ccanu. Gra­
ziano Milla, Giovanna Pu-
xeddu. Serena Pisano e Oa-
bor Pinna. 

Un Centro di 
iniziative 
artistiche 
a Teramo 

TERAMO — Su iniziativa di 
Carlo Marconi dello « Sva-
rietto» e di altri amici ed 
estimatori del pittore Gio­
vanni Melarangelo. recente­
mente scomparso, è stata 
promossa la costituzione, in 
Teramo, di un Centro di Ini­
ziative artistiche intitolato al 
nome del compianto maestro. 

L'iniziativa si propone di 
procedere ad una ricognizio­
ne e valorizzazione del no­
tevole patrimonio artistico re­
gionale, allo scopo di offrire 
alla conoscenza del grosso 
pubblico e della critica na­
zionale le espressioni più va­
lide e autentiche, spesso I-
gnorate. o comunque Insuffi­
cientemente considerate, e di 
favorire cosi una più esatta e 
approfondita presa di coscien­
za delle singole realtà locali. 

Nei prossimi giorni yerrk 
fornito un primo elenco delle 
adesioni e verranno prean-
nunclate le iniziative propo­
ste per il corrente anno. 
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